
Per essere comunità cristiana
occorre maturare una coscienza ecclesiale/4

Condivido ancora tre tentazioni o ambiguità che ancora potrem-
mo vivere come Chiesa, come Comunità. La prima è quella di 
una Chiesa intesa o vissuta come erogatrice di servizi. Il servizio 
principale che la Comunità cristiana fa è quello di donare il teso-
ro più prezioso che è la Parola di Dio e la grazia dei Sacramenti, 
attraverso i quali i credenti trovano la forza e il sostegno per met-
tersi a servizio nel mondo portando mediante il proprio lavoro, 
le proprie responsabilità e competenze le forme di servizio e di 
volontariato i valori del Vangelo, favorendo così la crescita di una 
società più giusta e abitabile e contribuendo all’edificazione del 
Regno di Dio che è Regno di amore. La Parrocchia non è il luogo 
della normale vita quotidiana, ma è la palestra dove esercitarsi a 
vivere nelle diverse realtà della vita quotidiana con spirito cristiano 
ed evangelico. Nella Comunità grazie all’esemplarità di testimoni 
si è educati alla condivisione, al servizio, all’accoglienza, alla ca-
rità, al perdono, alla generosità, al rispetto, alla lealtà, al sacrificio, 
all’impegno perseverante…I credenti vivono l’esperienza della co-
munità convocata attorno all’altare del Signore come il centro e il 
cuore dell’esperienza cristiana e di fede, mediante la quale ogni 
domenica rigenerarsi, per poi ripartire ed essere rimessi nel circolo 
della vita sociale e civile e così, tornando nei luoghi della quoti-
diana esistenza, animarli con i valori del Vangelo, testimoniando 
l’amore di Gesù. La Comunità è innanzitutto il luogo dove si educa 
la coscienza credente restando in costante ascolto della Parola di 
Dio, per diventare ciò che si ascolta. Il servizio che la Parrocchia fa 
alla società non è quello di offrire prestazioni, ma di educare alla 
proposta di vita cristiana, affinché i cristiani prestandosi ai molti ser-
vizi dentro alla società civile, contribuiscano ad edificare la Civiltà 
dell’amore. La seconda tentazione è quella di essere una Chiesa di 
massa e non di popolo, nella quale occorre studiare piani e stra-
tegie per attirare o convincere gli altri. La Comunità cristiana non 
ricerca un peso dato dai numeri per contare di più. Ad Essa non 
interessano i numeri, ma le persone. La Comunità cristiana non 
è un’azienda che si fonda su strategie che hanno come obiettivo 
quello di propinare un prodotto, magari a basso prezzo, edulco-
rando la proposta del Vangelo da cui viene la salvezza, una sal-
vezza che al contrario ci è stata donata a caro prezzo, quello della 
Croce, così accalappiare più clienti possibili, ma si fonda solo su 
relazioni sincere e fraterne: non stiamo insieme in modo funzio-

nale, perché dobbiamo fare innanzitutto delle cose che facciano 
riscontrare maggior consenso e adesione, ma perché è bello sta-
re insieme come fratelli, sapendo che è soprattutto attraverso una 
parola amica, un gesto fraterno, un non detto, uno sguardo, una 
semplice attenzione che la Buona Notizia dell’Amore passa e rag-
giunge il cuore e la vita delle persone. Gesù è attraverso l’incontro 
personale che ha trasmesso e manifestato l’amore del Padre agli 
uomini. La Comunità cristiana pone, dunque, al centro la persona 
e la cura delle relazioni, portando nel cuore il desiderio di essere 
gli uni per gli altri manifestazione dell’amore del Padre: è da come 
ci ameremo vicendevolmente che gli altri sapranno che siamo suoi 
discepoli, non da ciò che organizzeremo più o meno bene. La vita 
di una comunità non cresce in virtù dell’efficienza, ma dall’effica-
cia dell’Amore accolto e donato. Dove accogliamo questo Amore? 
Principalmente nella vita sacramentale. Sacramento della Carità è 
l’Eucaristia: la vita del cristiano, dunque, si nutre di Essa per nutrire 
a sua volta con l’amore di cui diventa capace la vita degli altri. La 
capacità di amare inoltre si rigenera nel sacramento della Riconci-
liazione, riproposizione della Rigenerazione battesimale, per esse-
re liberati sempre più dalla schiavitù del nostro egoismo e venire 
restituiti alla libertà e alla gioia che nasce dall’amore. La terza tenta-
zione è quella di una Chiesa nella quale si è mossi dall’ambizione 
di un prestigio. La Comunità cristiana è aperta a tutti, desiderosa 
di dialogare con tutti, sempre però nel rispetto dell’identità propria 
e di chi vi entra in dialogo; è una famiglia che cerca di prendersi 
cura dei più deboli e fragili, degli ultimi e degli esclusi, di chi ha 
il cuore ferito. La parrocchia non è una Comunità nella quale ci 
sono da accaparrare ruoli di prestigio o di potere, ma nella quale 
l’unica preoccupazione e ambizione è quella di mettersi a servizio 
nella gratuità e nel disinteresse, con il solo desiderio di ricercare il 
bene stesso della Comunità. Non è, dunque, prestigioso appartene-
re alla Comunità cristiana, perché ognuno è chiamato a rimetterci 
del suo, con la disponibilità a riproporre lo stile di Gesù che invita i 
suoi ad essere servi inutili, senza utile ovvero servi che non cercano 
il proprio interesse, poiché hanno inteso che la ricompensa è già 
contenuta nella possibilità di mettersi al servizio, sperimentando la 
consistenza di una gioia vera che inonda solo il cuore di chi impara 
a donare. 

don Gabriele

COMUNITA’ PASTORALE

MARIA
REGINA DELLA PACE
informatore

email: gaggiano@chiesadimilano.it - donlele71@libero.it - frnsolinas89@gmail.com
Parrocchia: Tel. 0290841272 - Sito web: comunitareginadellapace.it



AV VISI PER LA COMUNITā
  

LUNEDI’  ore 6.30  S. INVENZIO  
  ore18.30 SPIRITO SANTO
MARTEDI’ ore 9.00  SPIRITO SANTO
        ore 18.30   VIGANO
MERCOLEDI’ ore 6.30  S. INVENZIO  
  ore 18.30  SPIRITO SANTO  
GIOVEDI’         ore 9.00  SPIRITO SANTO
         ore 18.30  SAN VITO  
  ore 18.30 VIGANO VESPERI
VENERDI’ ore 6.30  S. INVENZIO
    VIA CRUCIS  
  ore 9.00   VIGANO   
    VIA CRUCIS
  ore 15.00  SPIRITO SANTO
    VIA CRUCIS

DOPO LA VIA CRUCIS DELLE ORE 15
TEMPO DISPONIBILE PER LE CONFESSIONI

ORARI S. messe feriali

per le Confessioni mezz’ora prima o dopo le S. 
Messe festive (nella Chiesa dove si celebra). 
Prima o dopo le S. Messe Feriali. Al sabato dal-
le ore 17.15 alle ore 18.15 in Spirito Santo oppu-
re concordando direttamente con i sacerdoti.

confessioni

Sosteniamo la CARITAS della Comunità Pastora-
le così da far fronte alle situazioni di bisogno at-
traverso i seguenti beni di prima necessità: OLIO 
- TONNO e/o CARNE in scatola - LATTE - CAFFE’ 
oppure PRODOTTI PER L’IGIENE PERSONALE e  
la PULIZIA DELLA CASA. E’ possibile lasciare an-
che un contributo nel cassone verde all’ingresso 
della Chiesa o fare una donazione tramite bonifico 
bancario (Conto Caritas IBAN IT 41 W 03069 09606 
100000 184905 – Causale: Quaresima di fraternità. 
Il ricavato lo destineremo all’80% per l’emergenza 
UCRAINA e il 20% alla nostra Caritas).

QUARESIMA DI FRATERNITà

Fino a Lunedì 4 Aprile è possibile ancora porta-
re, per chi avesse  piante di ulivo, rami d’ulivo 
da confezionare in occasione della Domenica 
delle Palme. Grazie

ELEMENTARI E MEDIE (I.C. e Preado)
Il VENERDI’ alle 17 in S. Invenzio Preghiera del Tem-
po di Quaresima (alle ore 16.30 possibilità di fare 
merenda in oratorio, a seguire l’oratorio resterà 
aperto per il tempo libero)
ADO E 18/19enni
Partecipazione alla Santa Messa alle ore 18.30 del 
MERCOLEDI’ in Spirito Santo. A seguire CENA DI 
CONDIVISIONE in oratorio, prima della catechesi 
delle ore 21.
GIOVANI
Partecipazione alla Via Crucis del VENERDI’ alle ore 
6.30 in S. Invenzio. 

PROPOSTE PER RAGAZZI E GIOVANI

SABATO 9 APRILE ORE 17.30 SPIRITO SANTO
ESPOSIZIONE EUCARISTICA

e preghiera del Vespero.
Segue la S. Messa vigiliare

domenica insieme
DOMENICA 10 APRILE 

ore 15 in oratorio a Gaggiano “Domenica insie-
me” per Genitori e bambini/e del primo anno 

del Cammino di fede (2a Elementare)

GIOVEDI’ 7 APRILE ORE 21.00
SALONE PARROCCHIALE SPIRITO SANTO

LA VIOLENZA IN UN CLICK

LUNEDI’ 4 APRILE ORE 21.00
presso la Sala Parrocchiale di Spirito Santo a 
Gaggiano riunione del Consiglio di Comunità 
Pastorale

VENERDI’ 8 APRILE alle ore 21.00
IN S. INVENZIO

ITINERARIO BIBLICO QUARESIMALE
per tutta la Comunità pastorale

Interverrà Don Matteo Crimella (biblista)
sui testi della Passione secondo Giovanni

IL COSTATO TRAFITTO E LA SEPOLTURA

In occasione della Domenica delle Palme (10 
Aprile) si terrà la Processione con gli ulivi se-
condo la seguente scansione:
ore 9.30 ritrovo e partenza dall’ex Centro An-
ziani di Via Marta Lodi angolo Via Vittorio Vene-
to verso la chiesa di San Vito.
ore 10.15 ritrovo e partenza da P.za Daccò/P.za 
del Comune verso la chiesa Spirito Santo
ore 11.15 ritrovo e partenza dalla piazzetta della 
Farmacia di Via Belloni verso la chiesa di Viga-
no Certosino

Processione domenica della palme

per la domenica delle palme

consiglio COMUNITà PASTORALE

GREEN PASS OBBLIGATORIO
In collaborazione con:

Odio online, razzismi, revenge porn  
e ostilità verso l’altro: la diffusione  
di azioni e linguaggi violenti nel Web

INTERVIENE

Stefano Pasta
pedagogista, Centro di Ricerca sull’Educazione ai Media,  
all’Innovazione e alla Tecnologia (CREMIT), 
Università Cattolica del Sacro Cuore – Milano

GAGGIANO 7 APRILE 2022
ORE 21 | SALONE PARROCCHIALE – SPIRITO SANTO

LA VIOLENZA  
IN UN CLICK

COVID-19
GREEN PASS

Maria Regina della Pace
Comunità Pastorale di Gaggiano

CIRCOLO MONS. 
TERESIO FERRARONI


